IV. IMPEGNO

a) Introduzione

    La Chiesa traduce oggi per noi la Parola di Dio, il vangelo della vita

 La vita dell'uomo proviene da Dio, è suo dono, sua immagine e impronta, partecipazione del suo soffio vitale. Di questa vita, pertanto, Dio è l'unico signore: l'uomo non può disporne. Dio stesso lo   ribadisce a Noè dopo il diluvio: «Domanderò conto della vita dell'uomo all'uomo, a ognuno di suo fratello» (Gn 9,5). E il testo biblico si preoccupa di sottolineare come la sacralità della vita abbia il suo fondamento in Dio e nella sua azione creatrice: «Perché ad immagine di Dio Egli ha fatto l'uomo» (Gn 9,6). La vita e la morte dell'uomo sono, dunque, nelle mani di Dio, in suo potere: «Egli ha in mano l'anima di ogni vivente e il soffio d'ogni carne umana», esclama Giobbe (12, 10). «Il Signore fa morire e fa   vivere, scendere agli inferi e risalire» (1 Sam 2,6). Egli solo può dire: «Sono io che do la morte e faccio vivere» (Dt 32, 39).                                             

(Enciclica Evangelium Vitae n.39)
b) Conversazione

· Nel nostro ambiente quali situazioni avrebbero bisogno di aiuto e di sostegno per accogliere la vita come dono?

· Cosa si potrebbe fare per aiutare?

· Concretamente in che cosa ci impegniamo?

 c) Preghiera finale
Signore Gesù, Tu sei la vita, insegnaci a cercarti nei nostri fratelli e a  sostenerti in quanti faticano a vivere così come Tu sostieni ciascuno di noi.

Padre nostro. Canto.

Avvisi:

Necessità “spicciole” di famiglie del quartiere da segnalare.

Proposta del pellegrinaggio diocesano a Lourdes (v. depliant)

Organizziamo l’incontro natalizio con le nostre famiglie.
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LA VITA
· Saluto

· Segno di croce

· Introduzione al tema

Il mese di Novembre ci ha invitato a riflettere sul tema della morte e della vita eterna: Il periodo che ci avvicina al Natale del Signore vogliamo dedicarlo al mistero della vita:

Chiediamo a Maria che ha dato alla luce Gesù di farci entrare in questa grande mistero.
I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ

a) Un fatto della vita di oggi

Adriana torna a casa piangendo dopo essersi sottoposta all’esame di amniocentesi. Il medico le ha detto che il bambino che porta in grembo può essere malato. Con il marito Sandro avevano desiderato a lungo un figlio, sognarono la bellezza di questa nuova vita. Tutto sembrava stroncato. Che fare? Che diritto hanno di togliere la vita a questo figlio? Che diritto hanno di dargli una vita infelice? Sandro ritiene che non hanno diritto di imporre una vita che non è vita; Adriana, invece, ritiene che la vita è sempre un dono e non si ha il diritto di rubarla. Riflettono, discutono e alla fine Sandro lascia ad Adriana le decisione. Due anni dopo Sandro e Adriana passeggiano felici tenendo per mano il piccolo Enrico e non finiscono di gioire per il dono di questa vita accolta e non rifiutata.
Conversazione

· Come reagisce la gente di fronte ad una coppia con un bambino ammalato?
· Noi cosa avremmo detto ad Adriana e Sandro?

· Quale valore diamo ala vita?

b) Un fatto di vita dei tempo della Bibbia

Il moderatore presenta un fatto della Bibbia: la decisione di Salomone di fronte a due mamme che pretendono lo stesso bambino  (si trova nel 1 Re capitolo 3, versetti 10-27). 
Lo legge o lo racconta con parole sue.

Conversazione

· Che valore dà ciascuna delle due mamme al bambino e alla sua vita?
· Perché la decisione di Salomone è ritenuta sapiente?
II. ILLUMINAZIONE BIBLICA

a) Introduzione

La parola di Dio ci mostra un Dio “papà” per  il quale la vita dei suoi figli è preziosa e se ne prende cura
b) Lettura biblica

Prendiamo tutti la Bibbia; cerchiamo il libro del  Profeta Isaia, si trova nel gruppo dei cosiddetti “Libri  profetici”; andiamo al capitolo 43, e leggiamo il testo dal  versetto 4 fino al 5.
- Momento di silenzio e di riflessione.

c) Preghiera comune

Rivolgiamoci  al Dio della vita, che ci ascolta e ci ama, per imparare da Lui il valore di ogni vita
· Perché sappiamo essere sempre riconoscenti ai nostri genitori del dono della vita, preghiamo
· Perché sappiamo accogliere la vita come dono in ogni circostanza lieta o triste, preghiamo
· Per tutti quelli per i quali la vita si mostra difficile, perchè  siano aiutati ad accoglierla e a viverla come dono, preghiamo
· Per tutti quelli che credono di avere il diritto di decidere della vita altrui con l’aborto, l’eutanasia, la pena di morte, la guerra, perché capiscano che la vita appartiene al Signore, preghiamo
·      Altre preghiere spontanee

III.  CONFRONTO

Introduzione

Alla luce della nostra esperienza, della Parola di Dio e della preghiera chiediamoci:
Conversazione

· Che cosa  nel nostro modo di guardare la vita è secondo Dio?
· In che cosa crescere o convertirci per essere sempre secondo il cuore di Dio?
